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che la situazione in cui lasciavasi Malta era evidentemente 
la parte debole del trattato, perchè non si era bastantemente

Sirovveduto ai mezzi di assicurare l’ indipendenza di quell’ iso- 
a e impedire non cadesse in potere della potenza prepon­

derante. Era così generale la persuasione della necessità della 
pace per la Gran Bretagna, e della impossibilità di ottenere 
migliori condizioni con una lotta prolungata, che fu rigettata 
la proposta di lord Grenville da centoventidue voti contra 
sedici.

Nella camera dei comuni, Windham aprì la discussione 
con un discorso che durò quasi tre ore, in cui combattè il 
trattato con tutta la forza della sua logica ed eloquenza; 
usando degli stessi argomenti di lord Grenville e chiudendo 
col proporre un indirizzo simile. Esso trattato fu con note­
vole perizia difeso da lord Hawkesbury, e la discussione si 
continuò il giorno dopo. Si chiese ai ministri quale vantag­
gio ridondasse alla Gran Bretagna dagli sforzi straordinaiii 
ila essa praticati pel corso di otto anni di guerra. L a  massa 
de’ suoi debiti erasi prodigiosamente accresciuta, tanto pel 
mantenimeuto delle numerose truppe tenute in piedi, che 
pei forti sussidii pagati a parecchie potenze continentali : 
essi ammontavano alla somma di dodici milioni cinquecen- 
tonovantanovemila duecentottantasette lire. Si colmarono di 
rimproveri i ministri;  loro si disse ch’ eglino stessi riguar­
davano la pace siccome poco sicura, dappoiché giudicavano 
necessario di avere un’ armata considerevole anche dopo la 
cessazione delle ostilità. Tuttavolta la maggiorità dei voti 
si dichiarò per la sussistenza del trattato, che venne appro­
vato da duecentosettantasei voti contra venti.

Il 28 giugno si prorogò il parlamento: il re nel discorso 
di chiudimento della tornata, annunciò la sua intenzione di 
raccogliere quanto prima un nuovo parlamento: si pubblicò 
il giorno dopo la proclamazione regia su tale proposito, e si 
invitò il parlamento pel 3 i agosto successivo.

Il 3 giugno precedente era stata dal parlamento votata 
una ricompensa di centomila lire al dottor Jenner per la sua 
scoperta dell’ inoculazione del vaccino.

Nel correr della state erano scoppiati alcuni torbidi nella 
Svizzera: una dieta radunata a Schwitz aveasi dichiarata con­
tra il governo elvetico. Truppe francesi erano entrate nella


